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I l tema delle smart cities negli 
ultimi anni ha conquistato inte-
resse internazionale e in parti-
colare è stato individuato come 

una delle priorità dalla Commis-
sione Europea in quanto nuovo ap-
proccio in grado di fornire risposte 
concrete ai bisogni di nuovi modelli 
nello sviluppo locale e urbano. La 
traiettoria tracciata è quella di soste-
nere città sempre più smart, in modo 
da essere più sostenibili e più com-
petitive insieme.
La capacità delle città di fare innova-
zione e produrre politiche urbane di 
nuova generazione si misura anche 
con l’abilità di impiegare al meglio le 

Soluzioni innovative e strumenti 
finanziari per le Smart City: ripartire 
dalle buone pratiche
La capacità delle città di produrre politiche urbane innovative si misura anche con l’abilità di impiegare 

al meglio le diverse fonti di finanziamento europee e nazionali. Milano, Firenze, Bari tre esempi che, 

nell’ultimo biennio, hanno avviato progetti sulle linee di finanziamento dedicate alle smart cities
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diverse fonti di finanziamento euro-
pee e nazionali per guidare le varie 
fasi dei processi di innovazione lo-
cale, dalla progettazione partecipata 
degli interventi alla sperimentazione 
di soluzioni tecnologiche avanzate 
[1].
Quali strumenti, metodi e modelli 
impiegare per finanziare la messa in 
intelligenza delle città del futuro? 

Strumenti finanziari

Tra i fondi europei Horizon2020 
rappresenta, con un budget di quasi 
80 miliardi di euro, il programma 
di finanziamento per la ricerca e 

l’innovazione più importante per il 
periodo programmatico 2014-2020 
e costituisce l’elemento portante per 
costruire l’Unione dell’Innovazio-
ne prevista della Strategia Europa 
2020. 
Nello specifico il programma di la-
voro 2016-2017 Cross-cutting acti-
vities (Focus Areas) contiene al suo 
interno tre call che hanno l’obiettivo 
di raggruppare tematiche di ricer-
ca trasversali alle priorità di Hori-
zon2020, in particolare la call Smart 
and Sustainable Cities, alla quale il 
topic Smart Cities and Communities 
appartiene, vuole fornire soluzioni 
che accrescano l’efficienza energeti-
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soluzioni e adattarle a differenti con-
dizioni locali.
Al fine di sostenere azioni innovati-
ve nell’ambito dello sviluppo urbano 
sostenibile la Commissione europea 
ha lanciato l’iniziativa Urban Inno-
vative Actions (UIA), tramite il Fon-
do Europeo di Sviluppo Regionale 
(FESR), volta a individuare e a te-
stare nuove soluzioni che affrontino 
problematiche relative allo sviluppo 
urbano sostenibile e che siano di ri-
levanza europea. Le risorse stanziate 
per il periodo 2014-2020 ammonta-
no a 371 milioni di euro, ripartite tra 
diversi inviti a presentare proposte. 
La seconda call, che scade ad apri-
le 2017, ha un budget 50 milioni di 
euro e i temi di intervento sono: eco-
nomia circolare, mobilità urbana e 
integrazione dei migranti e rifugiati.
Tra le tipologie di supporto finan-
ziario per progetti di efficienza 
energetica e rinnovo urbano, i cui 
contenuti puntano alla realizzazio-
ne di smart cities e che affiancano 
i fondi europei, può essere citata 

ELENA, l’iniziativa congiunta della 
Banca Europea per gli Investimenti 
(BEI) e dalla Commissione Euro-
pea nell’ambito del programma Ho-
rizon2020; ELENA è integrato nel 
programma di lavoro Energia con 
un budget di 20 milioni di euro nel 
2016 e 30 milioni di euro nel 2017. 
In Italia tra il 2011 e il 2014 sono 
stati investiti circa 800 milioni di 
euro di fondi pubblici in sostegno a 
imprese, università ed enti di ricerca 
per lo sviluppo di competenze e nuo-
ve tecnologie nel settore delle Smart 
Communities. Tale attività di capaci-
ty building non si è tradotta ancora 
in risultati significativi e duraturi per 
i cittadini. Le ragioni vanno ricerca-
te, probabilmente, nella natura pro-
totipale delle applicazioni realizzate, 
difficili da replicare su larga scala in 
mancanza di risorse finanziarie ag-
giuntive. Più in generale la prospet-
tiva smart dovrebbe rappresentare 
un’opportunità che città e territori 
devono cogliere per elaborare strate-
gie di sviluppo fondate sia sulle di-

ca attraverso azioni rivolte al patri-
monio edilizio, ai sistemi energetici, 
alla mobilità, ai cambiamenti clima-
tici, così come alla qualità dell’ac-
qua. Questa call intende mettere 
insieme città, imprese e cittadini 
per dimostrare soluzioni e modelli 
di business che possano essere ri-
prodotti con successo su larga scala 
e generino benefici misurabili sulla 
base dell’efficienza energetica e della 
creazione di nuovi mercati e di lavo-
ro qualificato.
Nell’ambito di questo invito a pre-
sentare proposte, il topic Smart Cities 
and Communities lighthouse projects 
mette a disposizione un budget di 
69,5 milioni di euro per facilitare la 
trasformazione verso infrastrutture 
e servizi urbani intelligenti, orientati 
all’utenza e alla domanda. L’obiettivo 
è sviluppare e testare soluzioni inno-
vative nelle città attraverso l’utilizzo 
delle tecnologie ICT. Queste città 
faro dovrebbero dunque agire come 
esempi per le loro regioni, aiutando 
a pianificare la riproduzione delle 
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mensioni fondamentali e inscindibili 
della sostenibilità (ambientale, eco-
nomica, sociale) che su un approc-
cio transdisciplinare più complesso, 
capace di avere effetti concreti sulla 
qualità della vita dei cittadini [2].
A livello nazionale una grande oc-
casione da cogliere per regolare la 
progettualità delle quattordici aree 
metropolitane attorno a requisiti 
minimi di replicabilità, interope-
rabilità e scalabilità e quindi per 
sviluppare soluzioni innovative ri-
volte a risolvere i problemi a scala 
sovracomunale, è rappresentata dal 
PON Città Metropolitane 2014-
2020. Un Programma del valore di 
893 milioni di euro, fondato sul pa-
radigma delle smart cities e dell’in-
novazione ed inclusione sociale, 
che si pone in linea con gli obiettivi 
e le strategie proposte per l’Agenda 
urbana europea che individua nel-
le aree urbane i territori chiave per 
cogliere le sfide di crescita intelli-
gente, inclusiva e sostenibile. La 
dotazione finanziaria per città, ca-
librata in base al grado di sviluppo 
delle regioni di appartenenza, varia 
in un range compreso tra 40 e 94 
milioni di euro.
Che “smart non è sinonimo di digi-
tal, in quanto un ruolo centrale deve 
essere assunto dal cittadino e dal suo 
utilizzo consapevole della tecnologia 
come strumento abilitante per fe-
nomeni di innovazione sociale” [3] 
e che quindi forse ci sia stata, nel 
tempo, una eccessiva focalizzazio-
ne sull’innovazione tecnologica a 
discapito di quella sociale emerge 
anche dai contenuti del Piano Na-
zionale della Ricerca (PNR) 2015-
2020, in sinergia con la Strategia 
Nazionale di Specializzazione Intel-
ligente che ha incluso, in sostanza, 
nell’area di specializzazione 9 Smart 
Communities sia i riferimenti alle 
priorità di ricerca inerenti la smart 

city, sia quelle inerenti la social in-
novation. 
Il PNR è il cardine della program-
mazione degli interventi a sostegno 
della ricerca in Italia; prevede un 
impegno finanziario di quasi 2,5 mi-
liardi di euro nei primi 3 anni ed è 
strutturato intorno a 12 aree di spe-
cializzazione, una delle quali è l’area 
Smart Cities/smart, secure and inclu-
sive communities che fa riferimento 

pratiche su aspetti chiave come la 
progettazione degli interventi, la ge-
stione delle relazioni tra parti pub-
bliche e private, la partecipazione 
della cittadinanza.
Di seguito sono presentate alcune 
esperienze rappresentative, attua-
te da Comuni che hanno avviato, 
nell’ultimo biennio, progetti sulle 
linee di finanziamento dedicate alla 
smart city. La selezione dei progetti 

a soluzioni tecnologiche per la rea-
lizzazione di modelli innovativi inte-
grati nella gestione di aree urbane e 
metropolitane. 

Ripartire dalla buone pratiche

In questa nuova fase di programma-
zione e finanziamento è forse neces-
sario riflettere sulle modalità finora 
attuate per trasformare le risorse im-
pegnate in cambiamenti concreti per 
i territori e le comunità [4]. Ci sono 
moltissimi esempi che possono esse-
re messi a sistema e trasferiti in altri 
contesti territoriali, fornendo buone 

è derivata da una analisi dei conte-
nuti della survey sul tema condotta 
nell’ambito della banca dati GELSO 
(GEstione Locale per la SOstenibilità 
ambientale) dell’ISPRA1.

Milano: cittadini, ricerca e 
imprese per la coprogettazione 
della città intelligente

Il Comune di Milano ha condotto, 
negli ultimi anni, numerosissime 
iniziative con l’ambizione di diven-
tare una delle aree metropolitane 
europee più innovative e dinami-
che, sulla base di una visione della 
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smart city che sposta l’enfasi dalle 
soluzioni tecnologiche al loro essere 
strumenti al servizio dell’inclusione 
sociale e della partecipazione demo-
cratica [5]. Il metodo di lavoro usato 
dal Comune è stato connotato dall’a-
pertura verso le iniziative di univer-
sità, istituti di ricerca, imprese e sog-
getti del terzo settore, che sono stati 
coinvolti nell’elaborazione di idee 
progettuali di concerto con l’ammi-
nistrazione comunale, in vista della 
partecipazione a bandi nazionali 
e comunitari. Un metodo che si è 
dimostrato premiante anche in oc-
casione del bando nazionale MIUR 
Smart Cities and Communities, in 
cui il progetto SWaRM-net si è clas-
sificato al primo posto per il settore 
Gestione risorse idriche.
Più recentemente il Comune ha par-
tecipato con successo al bando Hori-
zon2020 per il 20152 con il progetto 
SHAR-LLM3, che mira a sviluppare 
soluzioni intelligenti con un eleva-
to potenziale di mercato attraverso 
la collaborazione tra il mondo della 
ricerca e le città. Il progetto ha in-
dividuato, in ognuna delle città faro 
(Lisbona, Londra e Milano) un di-
stretto urbano in cui sperimentare 
soluzioni integrate per la riqualifi-
cazione degli edifici e la diffusione 
della mobilità elettrica, insieme a 
sistemi di gestione energetica, lam-
pioni intelligenti e una piattaforma 
di coprogettazione con i cittadini. Le 
soluzioni sperimentate saranno poi 
trasferite nelle città follower. A Mi-
lano l’area target sarà Porta Romana-
Vettabbia, quartiere in trasforma-
zione, già sede della riqualificazione 
della sede della Fondazione Prada, 
del nuovo campus della Bocconi, del 
progetto Symbiosis, che ha bisogno 
di supportare e mettere in rete questi 
interventi, per essere un laboratorio 
di trasformazione ed innovazione 
per l’intera città.

Firenze: qualità della vita e 
integrazione dei servizi nell’area 
metropolitana 

Il Comune di Firenze ha attuato 
numerose iniziative riconducibili al 
paradigma smart city, tra le quali si 
possono trovare i temi conduttori 
del consolidamento dei punti di for-
za (turismo in primis), dell’integra-
zione tra centro e area metropolita-
na e del miglioramento della qualità 
della vita dei cittadini. Aspetto chia-
ve per mettere in relazione l’area ur-
bana con il territorio metropolita-
no, soprattutto in presenza di forti 
flussi di pendolarismo, la mobilità 
all’interno dell’area fiorentina è sta-
ta affrontata, tra gli altri, attraverso 
i progetti STEEP e WI-MOVE. Nel 
progetto STEEP (finanziato nell’am-
bito del FP7) il comune ha svilup-
pato il tema Smart Mobility puntan-
do alla promozione di un modello 
di sviluppo sostenibile della mobi-
lità (attraverso tramvia, pedonaliz-
zazioni, mezzi e sistemi di mobilità 
elettrica, sistemi di sensoristica, su-
pervisore del traffico) che si somma 
ad azioni nei settori ICT ed energia, 
per giungere ad un Smart City Plan. 
Nel progetto WI-MOVE (finanzia-
to attraverso il programma ELISA) 
è stato sviluppato un sistema di in-
fomobilità multicanale (web, sms, 
e-mail, social network ed app) sup-
portato da una rete wi-fi rivolta a 
migliorare la fruizione del territorio 
da parte di cittadini e city user.
Nell’ambito del programma Hori-
zon2020 il Comune partecipa, con 
San Sebastian e Bristol, al progetto 
REPLICATE4. Le tre città avevano 
già collaborato nell’ambito del pro-
getto STEEP per la stesura dei ri-
spettivi Smart City Plan. In questo 
nuovo progetto Firenze sta lavoran-
do nei quartieri periferici di Novoli, 
Cascine e Le Piagge per attuare in-

terventi volti a migliorare l’efficienza 
energetica, la mobilità sostenibile, 
lo sviluppo delle ICT e dell’internet 
of things, la resilienza e la sicurezza 
urbana.

Bari: innovazione tecnologica e 
reti urbane

Il Comune di Bari ha avviato da 
tempo un percorso di sviluppo 
dell’intero territorio metropolita-
no rivolto a migliorare la qualità 
della vita dei cittadini e a rendere 
più sostenibile la città dal punto di 
vista energetico. Con questi obiet-
tivi, la città ha aderito fin dal 2011 
al Patto dei Sindaci, legando il suo 
PAES ai temi della smart city. È 
stata tra le prime città italiane a 
puntare sul pilastro ICT degli in-
terventi di attuazione del Piano, 
prevedendo, tra le altre cose, lo 
sviluppo di una smart grid. Il Co-
mune è stato quindi tra i vincito-
ri del primo bando nazionale del 
Ministero Istruzione Università e 
Ricerca, con il progetto Res No-
vae. Obiettivo del progetto è sta-
to mettere a punto un intervento 
dimostrativo di ottimizzazione e 
integrazione delle funzionalità di 
distribuzione energetica, gestione 
di reti di edifici e di strade e di mo-
nitoraggio real time della città. Il 
progetto ha portato alla creazione 
di un centro di competenza inno-
vativo che sperimenta prototipi per 
migliorare la qualità del servizio di 
distribuzione di energia elettrica 
simulando sistemi di rete in bassa 
tensione. L’attuazione di queste e 
altre iniziative progettuali hanno 
portato Bari a risultati concreti, 
riconosciuti anche nel più recen-
te Rapporto Smart City Index [6], 
che l’ha definita, insieme a Napoli 
e Lecce, città del “riscatto smart”, 
cioè città che, pur partendo da una 
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qualità della vita più bassa, riesce 
a trovare nella smart city un’occa-
sione di innovazione. Negli anni 
più recenti la sfida per Bari con-
siste nel consolidare i risultati rag-
giunti, anche attraverso l’impiego 
delle risorse messe a disposizione 

dal PON Metro. In quest’ambito la 
strategia metropolitana si declina 
su quattro linee di azione, tra cui 
l’Agenda Digitale e il Bari Urban 
Service Hub (BUSH). Quest’ulti-
mo è una piattaforma in grado di 
erogare servizi dematerializzati 

per cittadini e imprese e strumenti 
di supporto per la pianificazione 
e il controllo urbano, assicurando 
l’interoperabilità tra i sistemi in-
formativi attivi e l’interconessione 
della rete degli oggetti intelligenti 
presenti nell’ambiente urbano.
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1 Il progetto GELSO (GEstione Locale per la SOstenibilità ambientale) si propone di favorire la diffusione delle buone pratiche di sosteni-
bilità attuate a livello locale in Italia. Il suo database raccoglie oltre 1000 buone pratiche per i settori di intervento Strategie partecipate 
e integrate, Agricoltura, Edilizia e Urbanistica, Energia, Industria, Mobilità, Rifiuti, Territorio e Paesaggio, Turismo. http://www.sinanet.
isprambiente.it/it/gelso 
2 Topic SCC-01-2015 - Smart Cities and Communities solutions integrating energy, transport, ICT sectors through lighthouse projects.
3 http://www.sharingcities.eu/
4 http://replicate-project.eu/
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